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tnp sìg. Gi^valìere, iwa nqp^j^jò ea- di tuUl, per, me,.al.BluntschlvtKài.«l 
^ere dilJeii^r^e. a Wprà la.autorevoli^iipaa conierma ! 

Riletti, stando alla sua applica.- [.Ji. quello che io le ho detto^: , 
ziojMìgo'^osa, a l partito cpiitra- i Scusj,„jin ultime .^aerapio m\i 
rio — (Jato 36mpre,chece nedeb- { ancora da Mus|9^ 3ietk^ :«u 
banonoroialmente essere due come ; Pa^|jB.^,fgo Alessandro Hanailtoa 
lfe*B§pso io — sarebbe il partito •^^••••^-•-• 

; :della1#^on so che cosa, col disot 
e liiorgio W| |h | a ton j il prìmj, 

ven ditori de Ha Smmcia e fuori 
di w-ettersi in Cùrrent6fìlpiic;prg: 
sto onde-non venga loro so$j[i^^: 
la spefl&Mé.-^ 

spinto decìsami^^ gioipije, il 
secoado saviamente tranquilfÒLCO-
aie vuole che stieno^.wseduti,. nella 
.Stessa parte? 

Ilfmìifcon diverrà (japo dei lìbe-
I ^ ppego âifeOon sorridere'^i^uplU"VK^#Ugton dei coqserva.l,Qi:ì. 

dicola de)la licenza vera della UiiiQ-
/sa colla licenza vera della. Stato. 

i- y 

..Compassione, percbè'^ifòbeda a aio,vi 4 Q^^'^ ^^^^ aue.s%rà più utile? 
dì logica. Xa j^^^^^^^ è affatto indifTerente. 

L essenziale, mvecê f̂ è:̂  che queste 
idue elevatissime coscienze politi 

Chianssmo sig. Cavaliere. 

E se, invece^ tutto questo come 
la penso io e la pensa' lei è as­
surdo, vuol dire che le sue aspi-

I •razioni pur nobilissime, ; generose 
I e patriÒttiètie, invadono la., sfera 

• naturale di aspirazioni di un altto 
I-partito, che deve esistere in via 

•;. 

.̂î ' 

che sdegnerebbero l'aria mortaci 
che,soffia in viso nel Parlamento-
Italiano. 

.Ma....;,nou.sen)pr^ sono i tempi 
propizii:,per una esatta divisione 

":tó£«j 
Pirroa d r t u p , , ^ u n nn^azia-

nìSate.cordia e. Anzi,i)|rmetta che 
le manifesti la mia prima impres-
s one.,,A dirle il vero, lobo prò-
vate un dolce ' stupore. Dianifne, 
un pubblicista valoroso e 

•"h*£l^-!^^'=vl>^ÌSi,^.Vj^"^- . , , . - • . .•'.'••••'"•i-i* 

come la S:V, non sciupa muffi 
niente quattro colónne del proprio 
giApaie per confutare i l ìprihio 
venutok-*Dunque?».. Bunquefttho •• 
pensato modestamente io : BQJM ] 
cav. Pisani,.veccM atleta déljior- 1 
nalismo -italiano, ha. sentito una i 
attrattlva'fiaglìarda a' lottare Wò \ 
me, è 'protìaBilftclì^ »e ̂ ^e uJee 1 
meritino un, certo, dorhpàtìméWfó ! 
«aìcat^ebte per comodo dì polemica, j 
• ;.Perdont la. teiiaefità,, ma/H mio 

oi;goglìo è per jo meno apparen­
temente giustiìicato. ^ 

Ma, il gulìo è, caro sfgl^re, che 
la sua confutazione non m'ha nep­
pure sfiorata la pelle. Lei si so­
stiene per forza d'ingegnò, tìótì 
per validità dì ragioni. È un pu-
gillajtore potente ;coWo .̂ urv brac-..j 
do comune.. Ma.:. maiK'suo;>tort̂ ^^^^ 
è flagrante, e lo stessotvdtristotilW 
dovrebbe abbassare.le armi: 

e vuole la j r^^^^ 
iCGOla QUI 'con una trasparente ; 

concisione. MfniBìa pretesa tblirr 
di convincer lei: hò^^loltanto i r ! 
speranza di non passare per in-J 
genud davainti ai lettori della T50|||: 

assolata di conformità ainndblt^^; deimiitói poIiticlf^Wrl in tale rî ^̂  
della umaria-ìfitelligenza, , , . guardo son9.pìenarae»te,d'acGprdo 

W l e ho citati quei 4' nofnr da ' cony^i. ^ 
* museo per due ragiorfl.' In prìnio^i^. "Vuol .avere la compiacenza'dì> 
l^ì^^^^^^i^u „__ ._ j . ^ i^..i>.^i^-:..-u>j j trasportE^K^Vî pji me in Inghilterra, 

:.̂ pì andi^eM accompagnatiida un 

l^llò|lir'pr portare la ^què'stlótir^s 
loWtteèhte fuori deìl' ambiente 
mfditno, nel quale pì^vàmò^Win» 
tendéreil^^'Secòndar^atnenteVp'ét'chè 

Non è ùua viltà cambiare par­
tito quandppjo sì fa alla luce del 
sole, e disprezzando anche.il più 
lieve interesse ^éf Iònaìe. Injngùik 
tèrra, lei lo vedé1S(ft suOìcientefr 
(Jueriza. "Wijlìam Ewart Gladstone 
eltóI;atW^i^a^làaè»ntio Tory: è poi 
diventato EMltó; poi libérale, poi 
radicale, sebbene non nel puro 
senso italiano. Sir Robert P^^l 
cacpibiò̂ Wél̂  1829 in occasione; della 
Cathoìic Emancìpation' BllL Cam-

J W ^ M . Fox, ^Qpgipg, E^lm^rr 
stQn. E npn ricordi; ̂ .piii lei Lord 
Rerby, qup4p,|^9;i marzo del 1880, 

Aìw^WPP conservatore passò nel 
^ campo liberale? ' , 

Sa, invece,"cosa è l'importante? 
L'importante è questo: non la-

scìarèì*fmuovere da nieschiai .g^ -
*p'Sti di bene pubblico^ :da teftip-é-
fattze bugiarde, da li^n^yéuienze 
false, l!!t pigrizìejxjpiibose. Respi­
rate pnveVmr perso; ma pjanfl-
catelo coìlaWòtra coscienza, altera 
e :inei?oUabile* Ooti^^iau^sta -sinceì 

( 

Uantichità;ci;lÒrò accrescei^j^eMnou 
Scema,per persone^studiose e colte, 
il-loro vàMfè. 

Sî  assìMri, pur trdppc)f fflfp 
SrblS'signore^ che dÌ4,:nor?^d^e iion 
parlerà Certamente alcun articó-
M ftituro. 

) 
amifeò'fidata e sicuro ĵ L̂m̂ d* Mabon/ 
Egli,inelja sua.Hist.ofrfnglànd 
ch> XLIV v. V. p̂  117 scrive: 

I Lèi sa óertameiite che i partlt'i 
i - s i^^j^W^1lpfrSP\qdelf Ipca , 

le parole dal^^cónte Cavour ftl Senato 
-Leso ft memoria, perchè l'operi 

dì quel Gnu4G,,Jt| qd è la roìigiOD© 
dalla Wa vita pofitica. *, 

Il conte dì Cavour, alla Camera dei 
Deputati, aveva detto qaal era H,8uo 
programma per compÌM^ l^tlaii&^^p 

„Sioaalè ÌQ Eoma, e qu^lì t^^^'M^'^" 
raxioGÌ e la norma di coridotta ch'E-
clì sì sarebbe tracciata vtìraòiaiChia-

scienze Qay,pììc||e, dulia liibovtà che 

là Spirituala del Pontefice, onde coa-
sèguire l* armonia dolle Bua^^j^otoàtà, 
l'EcciesiaBiica è It^^Cjyile. 
' Disse poi al Senato, che il giorno in 
cui la Chiosa avesse accettate le nostro 
propostele quindifòsSa andato forman­
dosi tìn gî arfde parMto cattolico, EgU 
Sffiafebo P^mm liei bk'Hchi tìeU'oppo-
siaiona. 

E*#tata compiuta la brima parla 
dì questo programma, quello cioè ai 
far persuase Je coscienze dei creWh-
tì, dei nostro rispeltò' alla Rlttgioné, 

^ lU«*^ ' f t t-ibsità deUa Chiesa i No; 
aiamoifintrati, in un^ poUiica di ìroa 
djsptìttì, di ' sciocchi ' c'ombattim'tìnt!^ 
còrRfS^ìa garantita Sovranità 8f>iri-
tualedllj^lffimo Gerarca. 

er^no d m s r d a personalità e 
ancori acerbrpiuttostochè da prm-

cipii pblitfcrperfèttamente diltitìtt 

1 ^ 

Ma, vuole due nomi moderni? |v..«I'wigh3dehl!763, scrive Lord 
^pSpP^^onto. ad appagarla. Sce-j ^̂  Mahon, non pih quelli del Re 
glilrò bene: il principe di Bismarcfc-f:^ Guglielmo; ̂  délk«egìna Aiiria, 
e il conte di Cavour. «possono a buon diritto essere 

I l pr!mo,^i^data di Jrancoibrte <r chiamati i foISdaton dì queini--
^ aprile 1^52, séfpeya al bat-One « lustre partìt(^^e portaci ^firo 
di ManteuÉfeì mmistro^dì Prdssia.fel « nomepggìdì. Ma erano frantu 

(c L* assolutismo è troppo nel no- ' " '̂' . . 
« s K sangue e nella nostra mi-
« dolla, e una questione tra la co^ 
« tona e la nobiltà non pùò avere 

(( maty Iti sezioni, e. fra queste se­
te zioni;-^.piuttostochè ^fra^'wliigs e 
«vtones infunava la battaglia pel 
(X^potere. I Bockmglams, e 1 Bed-

«'che un risultato, dare, in fìndéi;,; aTOds, M.t̂  P M f M x ' M e v ì i r e , 
«coati àl-'soVerno nomine rcgzs ailWtwt'tf e^ualnìeni ' '*' 

1̂1̂ ' bfxî , della patria.̂ ?(?me .ÒlilMto 
^Ifjpiremo, , 

; E i M t a l i a , :è ^pos^ibiie,^(.to^ìr 
mente una divisione dì partiti? . 

-6 rispondo su.bito:,sij.è. possi-: 
bile. CQine? Lei, sa bene che le 
^questllfcî  ' non- '%^ossono creare 
artificialmente. Ógni' Ì3tato ha'là 
sua questione culminante. Potrei 
farle variì'esempi, ma ho voglia 
,dv.-finire»'•/.!...:̂ i«#"̂ .̂ -«'%'. -.•^..•- • •-.;>-

In Italia, perora,:runica soia, ve­
ra, p]CQtbnd£t|qu©^|Ìpne,..suiia.quale, 
si designeranno i pî i;|itó, è la que-
stiope dei,rapporti : tra Chiesa e 
Stato., Creda pure c îe, atfual--̂ -
mente, salvo casi imprevedibili 
perchè questi sonói-m mano .di 
pio,, riinig^ ^ H ^ ^ •. 

Ebbene; Je i m ha citato il conte 

Uà pr,i|]Q„a. parte dunî Ue à sbagliata, 
ciocché fin qui r£#^A»^ttuubà l'ai-
trfiT'dl vedere costituito"un savio par-
. t ì l#®n5er#»e. - ; ^ ", ' . :r-y^ ' 

I -

Quando cpUà sapienza dellacondot-; 
tftéjdei ( no ì̂fljijGpvé|nanfJ, avremmo 
convìnta la Chiesa della vera Libertà 
che no! le abbiain garantita, a 
^- se sarà cancellata la formola 
ticiina snà eletti )ìé eUiioriy 6ggì 
solo levata a mètS —.sarà posgibilé 
la eostituzione di un serio partita con-

liora 

•••Be.r,ystqp%"è̂ îaoî passer̂ îytl̂ Smuira 
poi nostro programma '•— ch*è il 
àràrama del coate,i*Oavòtfr. -^ 'Biso-

0« 

M4W Potrei esaminare punto per puni 
te 1̂  sua cortese ma sbagliata r n 
sposta. La confutazione sarebbe 
lacilissima. Non ^Ip^tfaccio^tpercbè 
non voglio appro^fìttare dilstanta 
geptilezza per aBfbrm'entare nes-

Invece, senta. 
Io taglio Via dun colpo tutte le 

narole vane. La richiàimo, invòlge; 
alpunto vero d lW qiJist:ohe. ' 

La divergenza tra lei e me,[:è 
questa : lei e tariti altri, purtroppo, 
vogliono la ricostituzione del par­
tito moderato .liberale, 4el ̂ partito 

regis 
«burocratici e-Ki gendarmi. » 

Cavour, Invece, diĉ ê a «'è ne-
« cessano che itìtaiia tf faccia' per 

- - l i L'i: "11.- , • • .• L iJ i . L . -

a mexzo delìa^*diberta :; altrimenti, 
4 «conviene rini^iiciaré a farla. » 

(^i Xrtom.tì^^ Conte di Cavour 
in#Parlamento,,pagr,J2.) ^̂^ 

Cĝ mê  vede, oaorèyole signore,-
questi due nomi,npn^pptranno serf^ 
vire al cav. Pettana, e non sono 
ruden da Museo. _ ,̂ .̂̂ . ^^^^^^, 

ÈBoéne: cóme è possibile c te ' 
messi, per ipotesi pure possibihs-
Sima, ad onta della difiereuza gran­
de di razza, questi due uomini in j 
uno stesso parlamento -intendano 

i 

tutti egualmente si chiamavano 
ebuoni whigs, tWtli;wavreBWo e-
« gualmehte dìchiartìo che non e-
« rano mai stati, che non pòtr'éb-
«bero mai ess'ère'tBFfès. Tuttavìa 
« erano capi di partiti nemici e di 
« am ministrtóiòhi rivali. 
.'̂ v« In quel tempo, la linea fra la 
« n dova ;̂  divisioìie dì whigs e di 
«^Wyorl di gran lunga meno di-
astinta òhe noi divenjfsfi in sé-
« gW& ; C l^'litìeà'^^^^ le ivarie se-
«;,zionrdegli whigs era ancor più 
«'sfumata. » ,| 

La confusióne,,adi^ Ĵ on na­
sce solo in ftlMl Nasce dagper.:̂ ,, 
tutto, e le potrei dire infiniti* altri 

in modo eguale gli uffici e 2 do- j esempi non solo d*fhfMlerra, ma 
veri del governo? d^fln paesi e specialmente idlA^/ 

mérìca. 
Ma è questa una buona ràgiBne 

•ir^Tf^^mZ'^-' •^-Ij^-:.. 

Invece, unô ^̂ ^̂ andrà a sedere a 
destra; l'altro andrà a sedere a 
4i:^ÌStr^.,Jon le pare ? 
,̂ ,,̂ ,phe, ci debbano essere due par­
titi „ p l retto funzionamento degli ̂  

della Monarchia colUordine #óolla ,o0ìm rappresentativi, ^mum^^e;:^ 
libertà, del paVtito della intangi- L^^^.^periore adrogni possit^il^^ 
tìlilà, nazionale, sulla base seria confutazmne. ^ 
detSmèrtà ver^;della Chiesa colla ,̂  Lord M^xiaufey (tfe Histo^ 
vera li&rtà dello "Stato. ; ; .Jj^ìg^nfì. papM; V o l ^ j scrive: ^ 

Questa Visita, almeno, mi-pare 
di non aver dimenticato niente. 

Ebbene: vuole che le diisà la mia; 
impressione comê l̂â  s e i A c f r » ^ • 
sto è un programma da teatfeai 
diurno. Grandi parole e poche co­
se. Certamente il giudizio è sèvé^" 
ro, ma la sua idea non è mèrite- ? 
vele di attenuante alcuna. Dl% 
buono I io le torno a ddnìlndàrej, 
s e i partiti devono assolutaménte, 
in via normale, — còlile le dimo­
strerò più avanti r-r. essere àm,M 
lei vuole tutte quelle belle cos# 
esclusivamente per d suo partito, 
al parfffo opposto iipn resta altro' 
<:be dì classificarsi nella canaglia, * 
U conclusione è grave, chiarissi-

-•^': 

^M 

« Si può dire che, nei, governi 
«costituzionali, due partiti vi sono j 
«sempre stati e sempre vi ..sa-
tt ranno. La differenza loro Serìva 
«da una naturale differenza di 
«;temperaraento, di intelligenza e 
tì:;di:,interesse, le quali ; dureranno 
«fìnchò.le, menti umane non.ces--
«sino datPesseré tirate in, p^ r̂te 
« diversa^ dalla compiacenza àlìla 
« abitudine .g. dal desiderio della 
« novità. L'eWremo di una parte 
«è formato dai bachettóni e dai 
.«trelrivi > l'estremo deifàltra paiate 
« è formato dagli empirici spen-
«sierati, oppure temerari. ». 

,, Se poi vuol dare un'occhiata al 
^ MiiypaJMGrey, all'Hallanij e meglio 

perchè non si debba uscire. SP̂ *̂ " 
dB'é possibile, da uh trilté^'^ato 

Mf̂ cose ? No. Ogni paese retto a 
ifbrma rappresehMiva, ha avuto 
f̂ d̂ ^ avrà ancora questi momenti 

4i. torpore, ma nella felice e pure 
tormerìtoéa condizione di: libertà 
politica, è uria necessità 'dì arri-' 
vare ad un^fìsùltato diverso. 

' ' . 1 

E come vi si giunge? A furia 
di sincerità politica. Chi si ,,sento 
ranimo da conservatore stia coi 

._,pggs§rvatori ;-chi si sente ì'ar)iimo 
ISlfìberaie, stia coi liberaU; Non, 

; c'è che questo mê jzo solo degnô f 
di caratteri virili. Gli altri em'pìa-
,stri sono indegni dì Cuori elevati. 

^ a quando in qua s'è visto ir|̂ ^ 
.paese libero a nominare per capa' 
i l più an^jano, unicaniente perchè. I 
taié?;lo, non ne conosco alcuno, 

ei alcaso, farà bene a inse­
gnarmelo? 

Il malanno principale in Italia 
è^'questo:'generalmente manca la 
•sincerità politica 

di Cavqurrio le riporterò un bra­
no ...deP suo (ahiraèl) testamento 
politico, fatto in Senato nei 5 a-
prile 1861: 

. . . . . . Vi . sarà lotta (cpìl?», 
•«Chiesa) ìmpergcphè io non,cinèdo 
« ad un'accqcdcWpei^|ettó;^i sarà 

-a lotta, .anzi é desid^rabik,jte,,ii 
*gìa,;..Q5?^qaQsta conciliazione si 
(it bompiesse,, io sosterrei j p n paghi 
«assalti. ^^i>zi,,,,dpv,endo parjax^, 
«francamente, 4||;àati&i^J^Qorte 
(Ìdì;:Roma a^ce t̂̂ ,̂le no3t;re pro-
f poste, si riconcjl^a ,colVltelÌa,̂ .,,se 
'̂-̂ ,accoglile: il siste^ma d̂i Irr i ta, friĵ ^ 
-«^ochì anni) neB|>a,e3e. legale, ì 

^^«iaut;ari della ( J g ^ 0 _ meglio 
Sii quelli che chiamerò partito càt-
^k tplicQ, ayrarino il sopravvento, e" 
^̂ «̂̂ tó mi ra^^egno Jyi d/ora a -fi^^. 

unire la, mia:,, carrier a sui bancM': 
« deìropposizione. )y :; 

Con*fquesto esemi^o ^ lumirioso. 
davanti a,gìi occìiiiill^I solo, vero, 
e grande uomo, di Stato .che ab^ 
bia ^^Yuto Sltaiìa risorta "— id, 
nel. mio nulla -4- anzi meno che 
nulla -
^di*-passare a Sinistra.' 

Perdoni, e mi voglia bene. 
• - ' • " • ' - ] 

^ Siio aìtmo 
EUGENIO VALLI. 

taglierà però che r avv. Valli ^rima 
conduca la Chiesa ad accottare tiitle 
le nostro proposte,%e; poi ci presènti 
un "vero legittimo erede dll̂ ^ c o ^ 
Cavour ; e se lo ha oggji?rfi(jfp|onto, io 
éao lo prehdo'a braccietto 0 corro su-
Dito con luì a sinistra, sicuiro che 
quattro qtiiimPt! quèg lÉdus t r f^ fe 
ogfî Îa compongono ' nell^ . c|n(}uanti 
l0rQ.:chiesuolé policrome,, scappanP^^ 
come^ib diavolo dall acqua sarita; 

ho 

.=vAi 

- — • ^ V . •• .i^^-

n re : k 
plicatamento stampato, che questi bii 
fatto r impero co! cannone, e il Gran^ 
de minìstr^jvltalianp colla libertà. 
CiMplVavv, Valli gh^ approva la po-
l||ica religiosa,., e le forme con cui 
là esplica l'atiiualaséCapo del Go-
verno rtanano, dimentica^troppo racu-
tìifnte, chedVon. Crispi fa il più co-
Stante oppositore<del conte Cavour, e 
che, oggi salito suUa di lui scranna, 
non corse ad aspirarsi a Santena, ma 
sibbene^^gci^drischruhe. 

.Qavour e-rB^sniarck, io sto con 
Wi?(ià2(#i 

chi segue Ja^SGuola^ del orimo, e non 
con chi m Italia crede p^ter parodia­
re il secondo. 

E fffi'* continui a voler bene, wi set* 
l^ti quel carissimo che ÌIQ oggi vicino^ 
e mi creda ora e sempre 

d suo dev.** 
Carlo Pimnù 

u'--LArt:̂ T n*^.f •• ' i \ ' i : \ ^ ' ^ ^ - - . - . - * - • + n ' * - + » F É " 
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(1) A. tutta questa fosforescenza di 
ìngegnpj^ più che di giuduicfepratico 

uuuti, — a.iùi iii^iiw x^u.a I] trattato dì commercio tra l'Au-
non,mi vergogno punto'^nsSWt^Bperm e rItal ia, nóiictìè i i 

,̂ . . . Q,,p prq^lungamento del trattato fra i'AW 
stria Ungl^e/ja J Ift Germania, furono 
approvatr'ìf ÌÒ' anche dalla Camera 
dei sìgnòrì^^dèì Reichsrath austro-un­
garico^ Lu^Sĉ ^ della 
Camera e*il più eminente rappresqn. 
tante del germanismo centralista in 
Austria, colse l'occasione per ringra-
IÌMa;gSn?P6f^*°'̂ ^ d'aver concluso con 
la Germania quel trattato ^M^anKa», 
la cui publidìrziono deve neìrùpiniona 
dall'oratore, accrescere le probtibilitìi 
dì pace.'S(yg^ì^«^pinì^SBhmerliti, 
che, scoppiando la guerra, T étércìto 
austro-ungarico farel^be, jl.. §uo dovere 
è saprebbe vincpre. Nella discussione 

10 non no che poche parole da repli?^ 
cavo. 

Tutto ciò che èisrgomento da ac* 
t^detti!^;^;^ da cpiilfrenza, non ^,S„QH 
da giornale. 

Ripeto che quello da me esposto fa, j sul trattato. coÌl'ItaUa,ij deputato Re-
è, e sarà sempre ì! programW^lél'^ verterà 8Ì'̂ t̂%ttò che la disposìzjlff 

relative alla pesca e alla navigazione 
a vela diuuieggiiio gli intotousi dello 
popolazioni niitrittime della monur* 
chia, !agnanz4\ che ilBlfcjuGhm, mi-

partito UbWaTé^^odaraio — che non 
ispetta a noi il cercare quale*'̂ >vog!Ja 
essere il programma dì alii'ì piu-titi. 

V egregio avv. VaÌÌìs..::naì richiama 
i i 
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mistro del commercio, dirajostrè essere 
infondata. 

Anche il deputato croato Oorcich 
parlò contro gPitaìiaoK 

Se vi ha una questione, \n cui la 
lagnanze sieno ingiuste da parto au .^ 
etriacai è quosta della pesca, perchè ' 
ìbBQverterji non può ignorare come, 
malgrado il trattato di pesca,Jc#.alto,,, 
a Gorizia, lo autorità croate ĵd©^ "̂ ^*'" 
tToazia anche adesso ostacorauo o ves­
salo in tutti i modi i pescatori chiog­
giotti. 

La qaeatìonejslla reciprocità messa 
innanzi da certuni al Padumento au 
eiriaco, devo sfjiegarsì nel'senso che, 
Etante la dt/Terenia di oonformaiioVi^ 
della OOSta ìta^ij^^a, tutta ad 'W0: 
biaraenti, la pesca ngn.̂ 4̂̂ ^ 
Rientra lo è invece sulla costa orien • 
l.alò, perchè profonda, a porti, a bĴ ĵ ,̂ . 

"isole, qdindi popolata di posco, e'' 
percid a p p % f t ' e q i f l W i p d a a e bar­
che pescherecca^^iièl %gno. 

L*anno or cominciato ci mostrerà 
in qual modo da adesso in poi in Dal-
raftzia si appHchorà la conVeh'zfftè di 
Oorizia. , 

altri quarantatre milioni in scudi di 
argento con altrettanta valuta esi­
stente oziosa sinora nelle casse dol 
Tesoro in tante piastre napoletane. 

mera ven 
- j 

. f - . i i 'y-O' 

19 iebbraia. 
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Noi non dovremmo occuparci di ciò 
che 3i.;dÌQ6 0 si scrive da eliti indi-
viduv; ma siccome v' ha molti^^he si 
trovano in tali condizioni da non pos-
sodaro quelle ideo e cognizioni che 
entrano noi domìnio della viaritàe cha 

. ' . 

•^eopyiiiisBarie^ a c h i v o g U | ^ g ^ | | r e ^ 
^ t j t s s ion^^en te n n ^ » , o^toimafe 

lise 
^•''m^ J-T. l , 

0tn_e;nH per le,,.deficenz0 
Persìstendo ttittora la crisi e le ca­

gioni della crisf conrsmerciale e ma-
netana che ftffl!||e' il paese, non^p^e 
d ìMo inopportuno puhbjjcarele I[}1 
time notizie raccolte nel ministero di 
agricoltura, industria e commercio 
suU*eaodo ormai annoso delle specie 
irnétaUiche. 

Q'iest|^Ì6^,jle,ipa''ago^M|M9 P^ 
quelle date^dalla dogana neUò stesso 
periodo doìranno. 

Importazione: 

h^ 

Oro 
Argento 

naìiioni 

Direz. del 
Dogane coinmerci® 

0,5 ' 6,9 
75.6 88,9 .M 

e 
uà : «Ha conclusi'dh è,; isLisd pve spossò'' 
porsi fl! loro livello, e colorire colla 
veracità una situazione, o dilucidare^ 
un avvenimento, 0 esporre un giudi-
ziépo dare uri^consiglio che eoierga 
mn da opinioni infjjodffé o . tìà ipo-
tesi, ma da4:|riricijpìÌ;riconosciatì uni/^| 
versslroonte, e da uri senso pratico W 
quale non abbia alcuna traccia pur 
leggera di partito o d'interesse perso 
naie. Noi * non entreremo t u t u m .J n, 
cSmìpil-ticolari, perchè questi sofy_ 
gonò^apontanèamejfffe da certi tocchi 
anche vaghi, e si faAno ragione da 
^è dinanzi ad una verità che non possa î  
mettersi in dubbio. 

f 

Totale 
K?i4,ts.i-:; ' 

Oro 
Argento 

iportazione : 
• • 

milioni 22,4 
». 78// 

81,8 95,4 

28,9 
122,5 

Totale » 
- i i :T'=^is-m>^-. .' - I - '-x 

. ' ^ | ^ = ^ / • 

^^if^r, 
101,1 

Paragonate queste cifre, si ha dun­
que una ^cc<3£^enzn:tofa?fi delle nòstre 
esportazì^^|:,,,met^|lichj,|»!le importa­
zioni, di milioni 19,2 circa socondo la 
<iogana e di 56 ascondo la JDirezione^ 
mi commorcfo. 

Difquesti 50 milioni, che è la, cifra 
indiziaria piò prossima a verità, 33,6 
appartengono all'eccedente esporta* 
Kione dell'argento e-23j4 a quella dlìV. 
Toro. 

La bila9cja,,,ci 4 , J ^ q « e in ogni 
imodo sfavorevole. 

Per l'oro non c'è rinaedìo sino^ a, 
èempo che non può prennìrsi s t a i t i ! 
n collocaniSiito dellWinditèWì^ltr i^ 
titoli fìducJaiiali'osterOjjVe tristi con-
diEJoni della nostra,bilancia commer-
Giale, le abbondanti emissioni carta-
cee der biglietti a corso legale, ecc. 

QMt:i^.,|lll'àrpntd,^c^ è consentita 
dalla Unioiie/latinfJ^^Jia^^ 4 § 

Secoaferian^^e, fkj^||ere in esa-
me una dichiarazianeAe,tna8conde la 
colpa colla serenità dell'innocenza e 
con giudizii che non hanno il londa» 
mento della prova né esplicita né \m 

^^pjicìta, q^uando non sono apertamente 
"^lljlsl, e difendersi da acpusr^honoa 

sarebbero giustificate rilSti^hedal più 
disperato bretihiamo, ma che trovano 
la loro: ragione néfl'impossibilità di 
una seria difesa e nella pretesa del­
l' intangibilità, sarebbe opera da baoa-

t i f c sarebbe %t|iy,É^^ |̂|pgvtHQ§y)^ler 
fiarebl^t^p rin«nz^ì;|ana propria se­
rietà e al conVincimélt^flfrefragabiiF 
del vero che èj, e lo diciamo senza ri­
serve perphè non temiamo d'ingan-
rsarci, uno dei più spiccati caratteri: 
delle n<̂ ĵ tre corrispondenze. 

È da c o m i ì i i i g e r ^ L y o ^ e b b ^ p -
BchOTre con una,ittìenQ|)lice parola lâ ^ 
propria èolpabiiìtà e riversare Upro-^i 

certe cose che considerateBUper&oial 
méntèparrebbeM^lun nonnulla, o per 
confondere due princìpii non cónfoa-
iiibiii 0 conseguenze incoerenti, rinun 
ziano al buon senso e al dovere an» 
che contrariando un diritto e ciò che 
«PPf'^fe^* P«®ŝ  "on danno ma V ! ^ 
taggio* 

Si ha un^bel dire da: taluno; Sa­
rebbe ora la fosse finitaa^Se si esa-

jjminassoro bene certi fritti, sì conver­
rebbe cho non solo è giusto, ma anzi 
necessario uubhlicarU..,Hon èperaen 
tiraeiito,4i conirm^liSkChe noi coloia 

"imo c<i),la nostra penna chi lo raerìtft^:^^ 
ma perchè desideriamo che non siri ' 

ripetano certi acandali che disonorano 
vii paese nostro; e nel mentre che ri-
Ipgrt^ndo l'opmione \Ea|WÌA^ collo^^ 

9||i%ÌP Roventa tra l mbghì in cui^ 
,^*agita d^f^fi» un iVò' di Vita noUa 

reazione e nell'azione, e risvegllanjo 
quei sentìmenlì'^cho fanno dell'uomo 

j r , ~ 

un voro cittadino, imponiamo in qual-
. ^ e modo il rispetto.alla legge e a 
fen»ìeMft «r^?ì^3gia«io al bene. 

Se Ijiltocìò. si disapprova, si approva 
'"1*1norzia,i^Ì'apatia egoistica; non solo, 

ma ben anco 1 Uliinitaziono della li­
bertà e con ciò la trasgressione del 
dovere e la vieUzioi^e;; ̂ àel^^diritto. E 
se ciò sift bene, ytd^^WM^bn ha pefe 

,Jji |§4a teista. 
er ora ci limiiiamn a queste po­

che osservazioni, perchè nessuno ab-?i 
bia a ragionare prendendo ì'abbrivo^^ 

l ^ proprio 0 altrui subbie^M^ÌW?,^ 
' " a . M t ó ^ tiitM,-considerino i " " " 
obbiettivamente, séliia preconcetti che 
rignirdano inad^^guatamete sia noi 
ch^ scriviamo che coloro che non vor-
rebbero essere toccati e che nor 
no difendersi perqh|.i|gjoùlo possono. 

Oa oara P ^ Wi 
I - . . 

31 febbraio. 
=. 
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Oggi alle ore 3 antl^itìessava di vi* 
vere % s i g . Aggio Giovanili nell'età 

^ 7& anni. 
Per due lustri circa sopportò con 

ammirabilo rassegnazione le conse-
guenze della fatale malattia che cru-
delmente lo trascinò alla tomba, 

^g'' ««-a ^«-^^dtlAtóiàMoti^it^ 
^^Ijjtìguono il Padre, il Marito, il Cit­

tadino, 
'i Specchiata onestà e di nobile 

cuore si acquistò la stiusa e l'affetto 
di parenti, ed amie], e la riconoscenza, 
dt^ipovero., daXuilsem^^Mmorevot-
mente BsaìstìlQj, 

g|ipijrsè coji, zelo impareggiabile per 
molti anni le cariche di-MCónsiglìere 
comunale e Assessore municipale, ren-
dendossi benemerito del Pae?e., 

Alla moglie Teresa, che gli prestóf 
per si lungo tempo ogni più''sollecita 
cara con tutta la possìbile abnega-
'itone; 

ai ffgti Antonio, Bernardo, Amalia 
ed Elìsa, che lo amarono del figliale 
amore veramente a Lui dovuto.; 

ài'nepoti e parenti chWfi^MIi rì-

giornali che ìa nostra facoltà di 
scienze ha votato parte per il Betti Q 
parte pel Brioschi: 

e U che ho yoMo per un altrg, ne-
030 la Vf^^ di^^.^pD^blìcere que-
i i f m i f dichiarazione, poiché assai 
mi dorrebbe, cho gli intelligenti let­
tori dellMcì!rta(ico mi tenessero in 
conto principalmente Se ave.ssi votalo 
per il secondo nome, dì chi non su. 

ina il .suo vgto al bene della Pa* 
' h , 

\ 

- • • : ; - 7 < ' . . 

'simm 

-ì'iii^t'M'- iì-iilì-:̂ .̂-' senno 
> spettarono ognora il m 

iSia di conforto^il generalei^T^o^pianto 
per l'amara perdita^ 

* 

" - . '-

B^las©.^ — I^,fiiaS6^sì di st|,mpa„, 
già incoati e rinviati, e che erano 
promossi l'uno dal prof, Gamiilo Giui-
sahi^feitipò il FHuli, e l'alti-o dal sig. 
Adolfo De Polp,̂ ^cpntro il capitano Fa-

•bris, sono defigUivatoente terminati 
ccn reciproca sodclisfazione delle parti. 
Meglio-c^lìl . W ' ^ 

ì^ltSM^a. r^^'Ebbe luogo l'Msem-
b)m.annA|^^ della Società G j R p i l b 
ca. Dopo ap|>|ov,%to, il bilancio, prò 
cedutosi alle nomine, sì rielesse il co. 
Eleontìfo Negri vice presidente^em so. 

*'"^La direzione del giornale ptiblìcando 
tquestà corrispondenza cho è la gene­

rosa eco dei nobili sentimenti di un 
' j I 

^3^gse, vi si a s 3 0 | | | , ^ ^ tuttoMl cuore 
A q u e s t o J u t t # i mantlEwaU^r^^icoa»-
vocato Antonio A"|g ioo 9gmm la sua 
faniiglif'' le più sincere condoglianze. 
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stituzi^na^del consigllrtei^dlmissiotì^' 
frio Faeton venne eletto ii sig. Pivato 

pria colpa sul ano accusatore; edèim- Pier Gerolamo. • 
possibile non sorridere o non sdecnarsî it'̂ -^""—*--'-"-^—* 

^ 0 $ ^ ^ • • • ' , • • • " ' - • , ' 

ai fronte a certe esigenze che impron-
| t a te iaLpiii schietto egoismo. &wiò;ao-
| | t | i ]pte a n ^ ^ d a individui che t>ùir 
non avendone interesse diretto, o per 

. - ' ! • ' • --Mm^ 
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€ Don Diego YelazqAex.JaiALva vi 
sngàriha, pòvera fanciulla, dicendovi 
d'esser vostro fratello : voi siete sola 
al mondo ieiî l vostro rapitore vi fece 
credere che lo univano a voi i lacci 
del sangue per poter sottrarvi agU>̂^ 
sguardi di tutti gli uomini^ per im­
pedire che 5posancl(]ifi,,4|4^4oglìe3sero 
àaV sua:4%^' 

« Voi povera fancìullfi, sifCe l'ori­
gine della sua gloria poiché abbastan-
5ca sapete che egli vi prende a mo­
dello per le sue vergine tanto^^^cele-
brate, Bebbene p e t ^ ^ | ^ | ^ l | | ò cangi 
sisUe sue pift|i|^; di colorii.^ dei vo-

falsa educazione o per sostenere una 
posizione o per continuare il passato 
0 per odio a qualunque innovazione» 

ll^^per non comprenj^gge il^valpre di 

16 I vole«za la protezione che vièfi^bes;-
saria. 
.-̂ iJSfciinPCIinete per Velàzqtiez; egli 

è sposato con una donna nobile e bellaw 
che ama molto e dalla quale ebbe 
una figlia.» 

La carta aoa aveva firoja-
— Difl^miè, qualMt^ana cosa è,, 

questal mormora Stella riconsegnando 
la carta alla fìam'mingu. 

Questa non rispose: appoggiata al 
davanzale della finestra teneva la testa 
china sul petto. 

— Andiamo, donna Aan|,;,|gi|ti|LUÒ 
Igtella^prendendo una dellesiié^'mani; 

lamo^non siate cosi abbattuta; giac-
I effe secóndo questa letterali re dovei 
i venir qui a vedervi; manifestategli 
HUngiuria di Vekzques ed egli vi pro­

teggerà* 
lo a< |̂U|ft{ DiegoI>%oIamòAnìii 

ile: io che 
mia 

animai io che darei la mia vita per 
poter vederlo una sol volta!.., 

—̂  Cornei lo amate? 

x^pMSlir iyf toe unacottisionem^ 
la nave italiana Animio e ' ì a nfv'e 
ungherese CarJo|jjCt., ' 

VAntonio è avarìatissìmp-
.tttlequipaggio fu sa!vate''"tjal Cw • 

morchiati m porto. , • ' 
ri^ 

^ ^ ^ ^ 
con veemenza'•ih««-„..,, 
lo amo con tutte-leWorze della 

* 

flhiiS' 

stri capélli e vi téWga nasdMta agli 
i:;£uai:"di di tutti. 6 

f Voi potole'^peró liberarvi facil-
inentr'dalla schiavitù -nella quale vî  
tiene l'odioso egoismo di Volàzquez: 
i\ re.Filippo IV vi ama; ricofflte a 
lui, quando fra due giorni verrà a vi-
astarvij e otterrete dalla di lui bene-. 

"~ Si l o , « l ^ i j j ^ t ò j l , g i o v a n e ; e 
J n t ì W i W ^ | l i ^ n « Ì % u o affetto p ar-
^^e,che^%^^Ìfe si mutasse in un'e-

I stasi deliziosa che si manifestò ìstan-
taneamonta con un sorriso di fdlicità; 
si'lo amo I ripetè giungendo IW mani 

^^^^mìtt'accentPpiepè^^ai dol(iezza infl. 
«Ita; lo aroo'tanto'tehe mMpiaca la­
sciar la .vita perchè' la morte mi prì-
vera dtìlia sua vistav^-Non mtevedì, 

^ f i ­

l i . 
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continuò con una veemenza chevfeca*'̂  
colorir Jé SUB gyai^cie, non mi vedi 
pailj4a e qnasFliloribònya U. ebbene 

liCiÒ che consuma la rhia Vita, ciò che 
mi uccide, è questo amore che ar-
deva nel tondo del mio cuore senza 

^che io stessa io sospettassi I... quando 
Diego si separava da me, là luca fug-

^ giva da' colei occhi... e ' i i^ | i ì i petto 
si opprimeva come fosse privo dell'aria 

•'̂ dà respirare... quando io dormiva la 
sua ihfimagine m'appariva davanti e non* 
poche volte io sognava dì star seduta 
sulle sue ginoc^h^v^quantjy^fto ve-^ 
den^olo dormire le mii*'lagrime cad-

;̂ t̂f'èrovSùlla ^ l i f f«Ì i rWff l te1o vMm-
i; primeva un bacio i quante volte nello 

stringere la sua mano ho sentito che î 
un fuoco divoratore circolava per le 
mie venel quante volte ho sentito op­
primersi il mio cuore quando 

flllonraRàvk da m© àWBbé per pòchi 
istanti l,M 

— Ma... 
é̂-̂  Non so ciò che io sentiva allora 

^^^roseguì Anna che sì esaltava aempre 
fcÌftfe«Wi#lkÌ^4lmPfefl^«eììesof. 

ferenze distrtìggiì\ràc;p^ln=roia vita,chà 
avrebbe potuto essere tanto felice: io 
amava, molto Diegoitii^non era egli for­
se la prima persona che m'avoa amata 
al mondo? non̂ ^̂ fu la sua mano che 

toilàè dall'abbandono i%^ui io gia­
ceva Inon^fu egli che fin%èad oggi 
ha vegliato sulla mia esistenza?;. 

-*È vero,<iÌS5e Stella ansiosa di cal-

#̂:1 

SNW'. 

' I l È^miagj© siaci Cà.f. ™ Il tempo 
continua indiavolato; dì mezz'ora in 
mezz'aia sv passa njl^^pessime tempo 

ralle splendido sole; ora piòva,;-ora 
vento, ora- sereno con variazioni le 

. .a -

Ì?ìù curiose. E un tempo il più strano 
che immaginare 3Ì^,gg|||-. / ,, 

pel cbMiglio sup;éHbre|jt|i brano di 
una ietterà che il prof. Panebianco 
ha pubblicato xieWAdHahco di oggi, 
per togliere la triste impressione che 
potesse essere nata in alcuni a pro­
posito di una.BOtizia diffusa nei vari; 

^ìiSré Ja gip.)^ei..:COa^tp^ 
voi eravate sola e abbandònaita... ma 
come Vedo da questa lettera; don Diego 
è sposato e non vi ama.' -
i-.^i^ Ah! esclamò Anna con nnostra-
S#B^M^P;̂ fe~A|̂ 'doìoreV'̂ ^^é<- vero... è 
sposato».'#-non>mi,iiama. 

fW^aveniarata^ vacillò come un te-' 
nioro arboscello colpito dall'ascm del 

legnujaolo: cfiTiise gli occhi e cadde 
in avanti tra le braccia dì Stellai^^^f 

in quel momento si aperse una por­
ticina nascosta tra gli arazzi e ap-
parve _pjla soglia l'ombrosa figura del 

^n te -daca . 
-^ Per pietàjsignorel esclamò Stella' 

che sosteneva la giovane, caduta in 
«un mortalo svenimento; per pietà li-

ber||gmi dalla pena 4ì<i*^2todire que-
t;/̂ ta 8venturfttal>,no^ voglio, non posso 
iVederla morireI..i; 

—'Voi potrete tuÉtb q 
coniando. Stalla, rispose freddamente 
\\ favorito, poiché da questo solo di-

,,pende che .si conceda libertà al vostro 
cimante» 

- " O h Dio mìo, ella s o f f r ^ W W r 
«jflIirealmGnto, non ne dtìblto, per* 

chò solo al vedere questa fanciulla mi 
persuado che v'ha in lei più cuore 
che materia... coricatela e fatela tor-

E il favorito aiutò la giovane per­
chè collocasse sul letto ' i l corpo inn^ 
nimato d'I^nn», alle nari àell'a quale 
Stella avviciìiò una boccetta di m\\> 

^̂ «l̂ |»lon solamente io non voterei per 
il senatore BriosohJ, ma se il mio voto 
potesse fî rlo uscire dal Consiglio Sa-
m^^^^ n^^-^'^^^^y4É^^, con­
vinto di far bene, perchè questo acìfiR" 

tr^pàntunqne|i4tó valore, non so-
lttO;jèn£eè,a parere mio, letale agli studi 

::,del!a sua Milt^no; ma anche a quelli 
d'Italia tutta : egli ha portalo ai Con-

,sÌgUo Superiore ìH fardello dei suoi 
^^^ ^*^^'8 'W.H% spali subordina il 
progresso 4iJ|affaiinza,.|i^i Casfircho 

• f i i i t l ^ pr i t l^tea da ̂ 'chi' non ap-
pà'ftetì'ga al psiJtito moderato. 

:' a Altri voti all'occorrenza pel Brìo-
echifr?*̂  candidato più o meno pros­
simo al ministero della pubblica istru* 

<c La ringrazio della cortese ospi­
talità e mi creda obb. Ruggiero Pa­
nebianco. » 

p l e s a l l . Il Consiglio d'Amminisv,.„. 
Btrazione nella seduta déli^8 corrente 
ha preso le seguenti deliberazioni prin 
cipa 

1.** Nomine: . 
Il sig. cav. dott. Giusepj | , J , |p i r . 

sot^prefetto m ripo^gja nomi^ i^ j l 
posto afi^tf#gratuito dj^iipliirìjjyilft-
bile e cÉp*^t«'^Uftìc(o. : ̂  > 

Il flig. Baccin Livinìo a quello di 
scrivano cotntabilé con tenue gratifi­
cazione, senza stipendio. ; 

2,** Ammissione di nuovi soci — 
1* Gategpri^^^Mitì L 12. -"' ' ;' :• 

A n d r t ó ^ ^ r t a ^ , , ; Lucano Enea, 
Guardaìben Vittorio Cesare, Coletti 
Domenico, Da Pace nob. Luigi, Mas­
saro Geminjano, Bonaventura Giov,, 
Mattei Edoardo, Favarinì Luigi. Fo-
scarini Ernesto, Scolari Emilio, To-
nello Antonio, Suriani A.ntonìo, An 
toneili: Agostifb, .P^adella G ì g s ^ e , 
Mazzuecoij^Gìuseppé, BrJgenti Pietro, 
Facchinetti Vincenzo, Calore Antonio 
tutti di Padova. 

^^ Categoria: annue L. 24: 
Moro avv. Jacopo, Carnieli Albsrto, 

Silvestri Giovanni, CostaiAngstóMatti 
di Padova. . 

Wkett i 6a6tànr*ì! Albì|n^^ego,Dal 
DaKan Bernardo di Piombino ue^so. 

;— DecìsiinDente 02gì deve vederla 
il re, mormorò il conte duca «scendo 
dalla stanza; poichà domani essa pud 

iWfii!!?:^ ^°^ soqnilestraip^ presen 
'^••^-.Sfì^tm-i. 

ìlsèfnfle'IJeila mit^^^#v1na. segn 
•,-- ^.^- -

XI. 
VI' 

^ ^ ^ ^ . 

• • • : i ; ; ^ ^ # r À ^ ; 

!• .1 7.\-ir^ 

n • 

Nei momento in cui il conte duca 
d'Olivares nseiva dalla stanza d'Aniiiu 
Diego VeUzquez entrava nella camera 
del i*è. 
. Un istante'dopo VJ entrjiijptire i| 
favorito sènZa furai annunciare se-
condo il suo costume. 

Al veder entrare il conte duca, Fi­
lippo IV fissò nel suo viso uno seuar-
do di ansie^i.al quale venne risposto 
con- un altro di arrogante Soddisfa-
zvoné e con un sorriso pieno di pro­
messe, . 

Velazquez pallido, ; triste e dima­
grato, si appoggiava macchiiiiaìmonttì 
ad ji|gj seggiolone; i di lui occhi in­
fossati da tre giorni di disperazione 
e da Hfe notti di insonnia fissavano 
vagamente un oggetto impalpamle:ia 
guance smunte, il disordine dei ca­
pelli e della barba che cominciava a 
cresere sul suo volto pallido e oliva-
i^||o finivano di dargli un aspetto di 
vìòlénzCi e di dolore. 

{Contlntiajm 

i • . 
I ' . 

-V I . -̂.r 
;;£^lè^BÌ':-
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. Itàiti^M^. 

. w3;* Catagoria: annuefli. 36 : 
Barpi cav, dott. Giuseppe di I*,|4pya, 

lorigioVa IgÌni<yLÌ^|mpo8atnpìero, 
Passaggi da l l a i* fliia^|^| Categ.: 

Orlandi f'eiice, Dal Moliri Gtovannì, 
Maj-angoai Domenico. 

;3° Petizioni: 
Il Couaigiio ^i^preso alto con grato 

animo Mila risposta gentil|,|^^|^^^^ 

tenie ficevuta,^4a S. E. il M'Mìto 
4o!!'ìnterno BuÌ!a petiziono prosentala 
in favore dei diurnisti delie R. Pro-
fetturo e Sottoprefetture. 
. l ' I coBa^giiì§»5 naàsotier§.^&&t.-»' 

f,nl carattere che vorrebbe ;^^pffl al 
nostro indirizzo. . 

L'intonazione un pò* soienne esigeva 
una firma eccezionale. 

Sfortunatamente ci siamo trovati 
di fronte alla solita incognita alge* 

Le fflj sono, senza dubbio, raoitPpU' 
a i i i e ; ma, oggi OQ)^§ 0(7j7(»;^pppp^ 
essere egualmente riveiftte. 

Va là, va là, che ti conosco egoal-
ESìente mascherina.,.. di qiSHrosima, 

I-

Ier8ePa,,.neÌÌ6 Sale dei Club yi.Schsr-

'^ 

: ^ = i ^ ^ ; 

•-"^.3?.-'!?^'''.-

m a o Oinnastio^ J n Piazza %oaij,,gli 
studentr Universitari raocoìti )n no-

Sala dot tdFEminio di Gio, Batta, 
medico chirurgo in VjiSa Poaitt, con 
Peggioh Angela di CSi^Ktnò, oaha • • 
stante, di Padova. 

Battaglia Francesco D'Assisi fa Pie­
tro, V. impiegato in Mtissiì Carrara, 
Con Festorì Amalia di Francesco, ca­
salinga, di Padova. 

Secòfidè putihUca%ioni 
De Zaani Pietro di Felice, villico, 

con Sartorato Annajidi&Glovannì, vU-
lica. 

Giacpn Luigi di Antonio, contadinp^,,, 
con Crivollaro Emilia di Agostind," 
contaditìo. 

Béttella AnaeltìSWiiErancesco, con­
tadino, con Lion Eegina fu Giovanni,:^ 
cotUiidina. .. ^m^i- •""-•- ' 

Schiavon Pietro di Angelo, conta-
.dino, con Costa Rosa di Luìgi,vcon-

I^^Bcovìch Giovanni di ProsdocijìQO, 
rio, con Mason Angela di Michele* 

sarta 
M W i W ì ò Samuele di FraWòosbo; 

^ortolano, con^lZaramella Uosa di Giù* 
seppe, casalinga. , 

VecchiiìtQ Evariato di Liiigii infer* 
miére, con Marchiorì Giuseppina di 
Antonio, contadina. 

Cremonini Domenico dal Pio Luogo, 
viUico, con Nicoletto Marghentii àìf 
Pietro, vilHca. 

Gmconi&iuUo d>"Mionio,contadÌM..r 
eoo Paccagneyft Pasqua ai ;G. B. con­
tadina. ;-•" 

Busaitò Antonio fa Giuseppe, infer 

Sarto 

duo dì arresto e BO lire di ammenda 
per il reato, di cui l'art. 30ì , più le 
sp^se di costituziorid dì parte civib, 
e le spese processuali. 

E*# una bella lezion|(^^chQ varrà 
certo a porre un argine "a questo ri* 
provQVolissìmó vÉnMìsmo. 

E^fìi Comune si è opportunamente 
costituto parte civile, non tanto pei*̂  

fidili danno in séĵ q̂LUanlo per insegnare 
M rispetto & roBServanza doi propri! 
regolamenti, che troppo spesso ven­
gono «faooiatWtìaente violati, 

Is/Z AJB3X 
Disingannare un «omo,preoccupatò^ 

del suo merito è un fargli^^^ib stesso 
dispiacere, che si face quel pazzo A-.̂ i 
teniese, ìl quale credeva, che lutti i | 
vascelli, che approda^an^O/a^que! piftW$ 
appartenessero a lui. 

/ j . Li vecchi GÌ Compiacciona dì 
dare dai buoni procgili, affino di cons 

^-f\^C^LUA 

'•rv^.i 

Solarsi di non essere più in istato,^! 
dare dei cablili esempi. ^ 

. ,•. .i-f^^> ,^.v •n^r^^--^::-i^^-0^T^i. 

Un PO di ^ S 

tòvolo numero doliberarono un ordino 
del giorno con cuì^ decìsero tenere 
una commemorazione di Giordanofe^ 
Bruno incaricandone un professore Uv-

*;niver3ÌtarÌQ. La brevissima seduta fini • 
-^Ukpq^litazipnè dell'ordine del giorno 
'^%d'tì"ànimità^ meno un Votô  
È̂:: P o r I*a!^|Asro©l », -~ ;Abbiamo 

sentito, e con molto piacere annun­
ciamo, che il maestro Òrefìoe, V im-
parsggjabila istruttore.dei nostri cori 
al Verdij,J%tato chiamato - telegrafi-
^amelte dal baróne'Franchetti a Bo-
logna per insegnare, alle ma&àe corali 
di quella città, la parte delÌ*4src(i;L 

Le nostre congratulazioni al bravo 
maestro, che, ne siamo corti, si farà^ '̂i^ 
onore a Pologna, come a Padova. 

p^'uiga^rai*. ™ Stamane ebbeilaogo 
il trasportò deìla'salma del generali: 

:^^mière, conMTOli M*i^fÌli|raBt'èlW^ 
casalinga. 

. Gloria Antonio di Gio. Paolo, fab-
%ìO ferraio, con Bauto Elena fu Gia-
fcorno, dòmé¥tTiBa. 

Tutti del OomOm di Padova. 
Zappalato Annu^io di ^(a^ìcOy. 

iHaccbinista in Scliio. ,can Giàcòn.. 

l i - ' ? . -

LX'fl 

•f 

-''7 

m ""./i 

€ingherese co. Chegy Giovanni, decesso 
à!!a Croce d'Oro, L'accompagnamento 
fu 8emplieÌBSirao;i#lifunerali ebbero 
luogo nella chiesa di Sant'Andrea^ tre 
coroneSittarecchie torcia. 

• iHjJi • J, •- • - "• --' 

fc>3i3.* .Elisa 
Benato BaìWfbi, testé dafuriW?^WÌ . ; . j , ,^ .?^. i 

•'^Sià-ài': 

Rosa fa Antonio in "Slontà di Padova; 
'^If tdonna dòt^rAntónino-chiàmiìtó 

A n t o m ftt Cal^g^rp, qapi^Qo m^(cp,a 
in, Girgentj, con ScolarilifGiovaium 
chiamala Laura di Antonio, possi­
dente, P ¥ f a i S va. 

ZatVett^ntdnio fii Celestino, con-
tadino, in Sely^i^zzano, con Friso Bo-
gin a fu Luigì,'contadina, in Mandria 
di Padova. 

Maniero Gìócffido dì Antonio, fale­
gname, In Ait!obJei;o di Pad?jj,a, x«^n 
Àndreo! Antoî î a chia^Qiata Amalia fu 
Pietro, domostlca, in Venezia. 

Zanivan Vincenzo fu Giovanni, do-f 
roeSticò, in Padova, Icbh Pàsàuett ì ' 
BoSii di Natale, casalinga» di Cison 
Vftlraarmo. 

-̂  
ilTj?rF^ 

Ueclf^tfs a c o l p i dl^ae€;e3S$ift 
A Zola Predósa (Bologna) due se-

"^|antìni, certi,s3onazti è-STBòni, attafe-
caro nò lite nellfuacire 4» Wost^jcia;. 

^Dopo essersi bea bene insultati, ,ven-
nero alle mani, e il Simonì v;bro un 
colpo d'accetta alla testa del Bonazzì^i 
Al pi^itBmipo a&mgiém^^m^ 
un terzo, e li jBonazzi cadde a-terra | 
grondtinte sangue, deformato, freddo 
cadavoraj.,, -

L'onaiiiida'è^iatitante. 

A Villafranca d^st i è morta certa 
•Cerchio Anna vedova Navara, in età, 
^4Lanm lOS. EbbeSflìnque fìpitìàtóflri^ 
viventi, e c^i|servava,^^.gjìla tardissM 
ma ©là, la mente porfottamente lucida 
ed mte^ri 1 s^nei. Apparteneva ad una 
fami^lita di ioigevì, perchè suo padre 

Medoro S:iv|,^^è morto iti 
estrema povertà; Grispiliicise che 
il figlio ne sia educato a spese 
dello Stato. 

= Solenni ì funerali del sena^ 
tore Corti; lasciò a una saa ni­
pote in eredità due milioni e de-
stinando molte somme a scopo di 
beneficenza. 

Le proposte della Francia, 
sul dazio del bestiame fanno ri%* 
vare che ne verreblierQ raddoppiati 
i dazi attuali, il che complica la 
situazione. Intanto credesi^inevi 

ftabile la prorogi^i^jer un uji^seiiel 
.trattatófIvigeutG. 

:== In previsione di un aumento 
Hjillfnbio. s | , |4^pt:uato il cam-
iièlô  dei bigliettraPStato da L. 10 
e 5 alla tesoreria centrale di Eoma 

• * ? 

• 

^° ** ^^^•yk,'»^ 80nza che ei'aa stik« 
sft speri (Ti nuscirvi, la Turtìhitì essen^-
do più che mai incoraggiata ^ é U « 
Bua inazione, pella evidonto' maaeas^-
aa dì accordo fra lo potènte. 
•I^Secondo un dispaccio da V ' # ^ al 
e Daily Newi^ io propoate r«ss0,. |w-
sai amichevoli, espongono che la p i ^ . 
sente condiaione delta Bulgara è as ­
solutamente illegale, e invitao,-> (e pò? 

• lenze ad appoggiare tale dichiaraKion^. 
LoCzar, dicèsì, non vuole Ha ,dèca* 

^en,»ardi Ferdinando, ma 8p<ittt#ivi-
dentemente che uoa volta viiita IMI-
^ i l M J ^ ^ ' a spa posizione ® U mm 
atabililà, le potenze gli domanderan­
no collettivamente di lasciaro Sofi* 

Ispontanèamente, 

mori in età di 
di 90. ì^ri 

anni'^é ta madra - • • r 

I 

Corriere eommi .e 
— - . n . v m « | \V~-

1 -

Padova S2 Febbraio. 
*Vi r, legava la somma 

: • & & ( ; 

PàVrocchìa 

•I -V. •• 

Mo di ultima v 
fe.;200 ai poveri dell 
dal Carmine. 

La Còngregizione di Carità por î ; 
poveri beneficati, riconoacenti, ci pre­
ga di pubblicare la geriorosa disposi-, 
zione....," ••'•:., 

c c r l L — Oggi ;(aj^rcole4Ji)^, 
dallo ora.8 a l l ^ l pom. cófdeii^^del-

esimta'signonna Ronchi alia Birra­
ria S; Fermo. • " 

Domani (giovedì) dalle om 7 3(4 
alle 10 1(2 pom. concerto agli Stati 
Uniti. ' 

Tca ts '© "Vm'ÉÌi., — Ci viene ri-
ferito che parecchi àftisiV dilettanti 
ella nostra cUtà stanno studiando 

l'opera buffa « La Campana lell 'Ere-
^itaggio » del maestro Sarria, avendo 
intenzione di dare tre o quattro rap-

.MtPtaz ioa i al. Vai l i a ^en^iMo d»* 
istituti cittadini, 

eco una bella idaà,^oui speriamo 
venga agevolata la vìa. 

— I 1 - - 1 ^ 

"[^nn. gEl'slìi.,-r:Il sarte del contino" 
iìernardino, trova il suo cliente in a-
si'ia, ai bagni del Lido. 

•— Ohl^^^ eaclama il sarte — sono 
etuto trenta volte a casa sua senza 

a » | | p Ì f t W ì l tiiacere diirBvàrla I... 
•^ E:;, interrompe il contino — ag­

giunga alia sua consolazione anche 
pes ta ; che qui, soltanto quJ, ella è 
f'-icuro di non trovarmi all'asciutto 1 

I j ^ t © sì affoga; • . 

" ~ f ^ i Tir ^ ^ I 'I ! ' • 

Vi 3-K, 

&i6Udii)& Italiana 5 p.OiO 
, , •. .;•„. , costipati ' 

Fmè correintB . , . , . » 
JKiOffeprbWsimo. . . . wv)» 
(ieiXOve.;.^^j. i 
Banco Nota . . . . . , J 
IlJarche. 

I l •• 

I -

« • 
' • ^ 

# * - * » r 

9 5 3 
\ \ ^ ^ ^ 

9S"4 
•ìx^-'-¥^J'. 

-yfl' ¥C-r. ri 

79 25 - " 
2 0 3 l i 4 , . 
I'26.1i4ii 

BaKtìhrTOl»Ì^U V . . » 
Banca Jsf¥^z.JEi8canH, » 
Credito aipbilìare^^r. iti: mO ex 
Costruzioni Venete. 
Banche, Venete 
Ooton i ficìò Vlffézisino, 
Credito Ven© *̂? . . • . 
Tramvm Padovano - -

umovie . 

i:^^^^mf 
• ^ 

• • 

• « 

10 giorni 

> • 

» 

» . 

- . ^ ^ • ' 

205 
;^365'«-'ì^^ 
: 217 

240 
'.irljr. 

_ . I .1 

. 60 ; 

i 
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A Elaiadiotta ( N p a r ^ J j u h i po-gei^i 
donna esercente'^'iti muljrii.q vedendosi ^ 
continuamBnte raancaìre'jróba, e sa--::-
puto ohi era il ladro, ricorse al sinrB 
daco; ma qtìesti, W I n d o i n à d r q k u M 

> figuro influente dM paese, la cpn3igli§|j.| 
ifr nonfare4^4ftUQZÌe,.e ai schierò, pare, ' 

dalla «arte l è i ladro. La donna fu 
consigliata k rivolf^ersi arbVlgadìere 
dei carabii^^eri dì Faira, e allora s W * 
tanto il ladrS fu arrestato. Figurarsi 
i commenti sul contegno del sindaco. 

. —-, Così VAvvenire di Novara. 
• 'Wa 

A Scarlìnp, presso Follonica, un 
vecchio coniadiho non vedeva più tor-

lii&fQK^ Cttsa un suo giovane figlio^ 
'andato>a.A4„pasQolare una mandra 
di maiali.' 

Dopo tre giorni dì attesa, lunedi 
7 Scorso i! vecchio mossa in cerca del 
^ f i g l i o , j ^ . m a r t e d l n 4 ^ v ò i l ^ : d a ^ r e , : 
pQjiza|it^vcapa,Jft u i ^ f c r q n e . DAf»» 
Binolte indagini, (a testa dai pastorollo 
'.fu trovata, dai carabinieri, sotto un 
•mucchip^idlfiscìne.yi'fatòirità ìhdàga^ii^ 

^ 

e in (ftielie della proviucièfMaglìa-
ni dispose che net cambio si ade-
lp,||mo, molto gli scudi,d'argento. 

= La giùnta periti-esecuzione 
della lejge della perequazione'fon-
diaria, sotto la presidenza del gè-
onerale Ferrerò, si "spàrtliàMVarle, 

" " ' p - , •̂ 1. ' j 

't^sóttocoramìssìoni il lavoro da còra-
;;,piQre. I lavori di C|||istazione co-
irniticilràunò il 1^ marzo. Il per-
•»sonale amministrativo per le nuo­
ve; direzioni compart ia i l l l^ i è 
pronto; e quanto prima si nomi-

anphe il personale tee-

^ . , ^«- ~ La Nordd AlL 
^citungy noUa rivista del gior.io dìcf»t 
Sembra positivo che i negojiìatì dot 
gabinetti c t r c a U qih^stione' b^Kg^ra. 
mcomineiftno; ciocché allontana i t i* 
mori che risultavano dal ristNgno m 
cui era finoru la situazione. 

La famiglia del compianto co 
lonnelfo cav. Mme^^Jano'; Ì*©ii 

vivam.ente cora^po.3sa per 
tante dimostrpx'oni di stima verso-
irestinto, specialmente coli: inter­
vento al funerali, ringrazia vi­
vamente quanti vi presero parte. 
Chiede poi venia per le invoioa-
tarìe ommlssionì nelle'partecioa* 
zionì; '^' ^ 

f f?"^ 

^ r - : [ 

*nico. 
= La riunione Mmé§Ì^M 

le Proviacie Venete a Roma peri 
conttìbutì idraulici dì seco(i4§ cà^ 

^tegoria venne rimandata al 3 mar­
zo p, V. 

Quanto prima avrà luogo una 
^riunione pure di rappresentanti' 
^dell^^p^pyiacie venete per trs^|^re 
.del progetto di legge comutaìe e 
provìncvale. La vostra provincia 
nominò Beggìato a sub rappresen­
tante. 

\ F 

il 

l Imlm 

^ \ L 1 ^ ^ -y--

(^g^nzia Stefani/ 
IBffiiiia®, 'S^. — Bolletljnp o-

die?np del Kronprinz: Sonno interrot^A^ 
io da nodi di tosse senza febbre; o-">; 
fipettorazioni abbondanti comeprìmà,^ 
misto di sangue. '* 

Stalo generale asaaij^uono. 
••• E?'aì,s'Esg5,"^é.^^^^Il#a'^io^ìaZ c,red[e 
sapere chtì il governo ottomano è UÌ5.iî  
sposto di cedere ad Ismail pascià IÉ»̂  
Candià ériltìfdola ad W ^ p i à m m ^ t t 

DEL 

estitò BevilàÈpa l 
^^'S^WMA E.̂  a§,!Ji gs@ i^"^^ 

DI 
CONVERSIONE MOiommm 

''-.-

La Banca Fratelli Casareto dj Fraii-
cosco, con Sfide in Genova, Vik Cari» 
?f|Me N. io, compra lo Obbiigazìoni 
di :q«§ito prestito a Lire & cadana 

i Me'rici^ve anche in ctirabio dei bieliettì 

ifldipendente^^^Ismail entrerebbu^ im 

aeitMI!^'"»^ Lotterìa di Beneficenza, 
autorizzata dal Governo Italiano, e-

k = '-'r^'! 

••jf^VZ^ 

manaeso 
% 

^ : 

Muore i 
uceip Aìn., fiorentino, celebre * 

viaggiatore. l|gjl 1512 — Catte-
. , dra di S. Pietro in Antiochia. 
%S F«lsl@r^l® Giovedì -~ Muore.pe-

salfììno And. di Arezzo, illusffèi 
medico e botanico. 1519 1603 — 
S. Pietro Damiani. 

.aiaria 

mediatamanta in possesso del suo nuo­
vo state. 

.flesso fffiAueesl 
S'aB'i^S, ^J> — La Commissione 

delle dogane nominò ad unanimità a 
presidente Meline, relatore del pro-^ 
eotto modificante la tariffa generale 

M ^ ^ S f p I - d l f S p ^ ^ i JK;?igual^f^ a c l r rp rodo t t i i t a l i à ì . ' 

m ^ m a , 22 febb,, ore 8^ ) ant. ,. ^^^ Cc^pflijssipn^ u l t i W ^ ^ 

Unica notizia d Africa e la se- ledati, di Lione, Saint Etienne e Mar-

I ] 

.senteialina tassa stabilita colla t e ^ 
del 2 Aprilo 1886, L'esLraxion^p delta. 
quale fissata in atodo assolutameatep 
irrevocabile al i^ì Marzo 18HS avrà 
l"og^ Rtòhy^aootì^e in Roma eoa 

*tutte le formalità e garanzìa a norma 
vdi legge. ' 

•• CtmtrO:wtFna ObMìffazione 
- • • i . . j _ • 

I ^ 

gna subito un gruppo di Cin-
^%^^ .higljetli cl\e, possano vincere d^ 
••L.'»l&® a L- »"®©®@®. 

guente deWEsercito: <c Ras Alula 
rinforzato da uri piccolo, òbi-po, 

• proveniente 3air interno, dicesi che 
^̂ rnarpi versò Zeghib per agìr,|,„coa-
tro Debeb e Mansaàcia. Oimmllî ^̂  

MB^^^Ì 

I 1 • . . 

^,.,^:,B?»lii3èàlsaai delle^pMhMìfiazioni di"̂  
; aiatrimonio del 19 FeSGVaio Ì888. 

2i<ìte, con -Qrivollaro Giovau^iì^ fu An* 
ôfiiô  casalinga, entrambi derComune 

W-Padbva. 
•Jm^ E t ^ S l i a i : Emanuele, ^ | & -

^^m^ dì tett^, con Formiggini 
?^ortunata di Giacobbe, beiitìstanttì di 
Padova. 

P: 

Y - • 

Ieri comparvero 'Asti Luigi e Me 
.beghini Guglielmo studenti entrambi 
dinunai k Pretura dei IV ^^^d^SLtnmto 
per rispondere, il primo'd^lla con-
travvenzione agli art. 78, 123 del Re­

golamento Munipàle e 687 del (^o^T& 
^fonale, e tu|tii,^^4up de! reato, di cui 
rar t . 304 del Codice Penale, per a-
vere lanciato sasso in Prato della 
Valié e ^uàl t l to te statue del Prato 

stesso, 
Gli ìmputtiU erano difesi dall'av-

vopato Toffanin. Il-Comune si uv^ co­
stituito parte civile « mosso doU'av-
Wcàtò Negri. 

Esaurite lo ri^ultanaia f i r^Hia i l i , 
dallo, gu^li emerse provatagli" raspon-
fiabilUa di entrambi gli imputati, il 
preidre Mórosìni pronunciava aort-
•tÉriza, collii, quale condannava Mt\ 
Iitiigi?ta lire 2 di ammenda per le 
contravveaKìoni, ed entramhi»'#gioà'ui i 

• * - • : . -••• ì^: 

' : '^ . r i l 

- . ; -

ife 

scono le probabilità di un attacco 
degli 4 |p | in i , diretto contro le 
nòstre truppe^^ 

L'argomento del giorno è 
yna lettera di GamUottì sul suo 
colloquio dv Crispi^La Tnhitna la 
dice eccessiva e tale da non rag-?* 
gÌM^tigpi Io;̂ ĉopo p^efissosrf iTO^^ 
n'^tó la publica senza commenti ; 
la Riforma stampa : «L'on., Ga-
valiottrcì*sèrivé|éravflrtircrclie 
il Secolo ha puStìlìcato inesatta-̂ -̂ ^ 
mente il sunto del suo ;4Ca|loquio 
con Crispi rifórWtSgi aìftReanza 
tedesca. Abbiamo moàvo di, rite-
aere che, anche qualcheiiittl^o [Quar­
to dèi boUoquio non sia stato let­
teralmente interpretato d|i. Cavai-. 
iotU, QgijiatófedQlmente tt*alcrìtto. 
(ìfreT'ÒbUoquio del resto noiv era 
destinato alla pubbfcitÀ,.» 

Contro 8 0 f] il 11 ̂ ì ì 7A 
elu pella qiiesttone delle sette. I « , . - -^ 
Meline pr^ehterà il suo. rapportd*L^ Consegna s u b i ^ u n gruppo di Dieci 

„,„««,iì ^ - «-̂  biglietti che posl&no^avincore da lire 
P s ^ ' i g l , S t . :—, La^refiuisitoria 

del pubblico ministero rileva la con.-
dotta dJrWilson; la dice'ìnforMlia a 
vera veniluà^^goggiunge chedaveptig 
m,atizzarsi specialmente percbè ornana 
da un nomo politico che esercitava 
nello stesso Eliseo la sua industria 

^immorale; 
t^iaa?igl, 18«. —€l^*Consiglio djj 

ministri esaminò stamane la questio­
ne def fondi segreti e decise di non 
accettfrFf^asnna riduzione sul ere-

f'dUo di 1,600,000 lire domandate da 
Sarrien, 

•••=, i S : - , : 

t%^>ì 

m 

Contro Dieoì Obbligagio 
Consegna^j|(bìjL(>,un gruppo dì Oia-

quanta bii!?lìetÉJ cho po^ìf^ano vincere^ 
dr 'L}^-«5e0 a;L*i-^®^Ss®^. . 

j 

, & i B g i a subito un gruppo di Geatd^: 
biglietti che possono vincere da lir» 

•.•S®®0 a liré'S9f'l'S®S5, oltre il p^s-
inil certo consistente in un bellissìmof 

.e, CoiitrO'̂ YèQtì 

i!T,i:'r ^ , f , - | l i ; \ v = - • > . , % 

PI 
Vm e H a l g a r S a 

_gffl, !S"S. — Assicura­
si che la proposta della Rùssifi af|ìn-' 
chà*lf Porta proclapjl legalt ì là pror 

^senza di Coburgo in gutgafia è ap-
noKeiata solamente dalla Germania. 
• Mi^ttAv», l i . — Lo «Standard!) 
ha da Berlino: ll4tBtMiÌC)MellfeB«s 
sia per indurre le potenze a pr9.y||a-
re colloltivamsnte presso la Pòrta 
contro l'illegalità della situasione a\ 
Feriiinando, può'da ora còrisidecarsi 
definitivamente fAlHto. 

I negoziati possono ancora prolun­
garsi per lungo tempo 

- i ^ -

cassa e co^tpp, cassa a r ­
gento finissimo con doppia gallona» 
tura in oro, garantito vero di Ginevra, 
c i l munito jdis apposito elegante a-
siu(5{jijgpi:tto raso viene consegnala » 
spedito unitamoTilf ai biglietti fraa^èì 
di-porto in tuttoWl^Rtìgno. 

- T - . i . r 
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r 

ì^iifflSi^l'^i' 
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La Germania continuerà in ''.Sl-v. rtftf a 

. .g.:,^: 
*monta-4:tbaoni"uffìzv'fil'à Eulsiir'pras 

PIAZZA vmtm\ 

ftl,>s"e& per oggettK,jJi Oĥ îiî ia. -m^ 
fcjstica, per donfe|ÌMeMti§m"m mm-
fld altra composmlons. 
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per 1 Estero si ricevono ésclusiv îmente presso A. MANZW^ Choron, 16 RarJgi 
presso A. lAizoNi ,e. C.,^ia delIa:Sflli,F3;4''^ RojQBa,, Via 

e in Milano 
0D-91 Napolî  Palazzo Municipio. 

^B?P?TTt-W^ 
M- . - X " ' ^ 

1^-

'•-•TrrJ'-lv* 

r i ' 
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^ x - H h * ^ f U 
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I h. 

Erbe, Angolo i l a labbri, N. 3 vis 

' ^ L • - ' . 

<•' 1 

j , - - . ; -

r= 4 ^ . ; . , . . , . ^^i?!^^;^]^^^ 
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£mu 

l ' ^ ^ ^ a ^ ' 

iii^;ji^aa-

e fere , I --
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Rappresentanza *syìeposito per^^utta la .gffffìgm 
j^x.aiM:s:cn? 

Per imbellire la Garnailone, 

^ 

=̂ r̂ i-n̂  

I®4ìdei j i ^ . 
eli *a 

l a i J S ecoiiomicbe e sapopfé 

.r.t-i 

• - • ' 

Scattole, per 12 minestre cent. 60. 
^* !̂Nl̂ î ''î . 

--•is '^-^^^^^rr^f^^^^^^.^^ 

Milano 
-m^p' ;•. r^:^^^-2<i-\:--

M^^^ ¥'^T--.J.'--^TS^. 
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Specialità St GÈgAiii3 BONÀCINA 

l'Offieìna di S. 1 . E 
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,,,̂ 4-11'EDICOLA EEDROCCHI oltre l'assòrtì-

imnlo dei giornali si vèiifteOfflr :̂  

: ^ ' ^ ^ imi 
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m BROTETta, 35 

Premiati con medaglia Woro alVEspósizi 

vicino alla ChìGsa^diifSii.Xpniaso 

dAnversa 1885 
. ^ 

Vi-,.. 

Termo J884 

Filadelfia 4876 P«?-2̂ i 1878 --Sydney d879 •1880 
^ 

.-- '••tv^-i:. 

^ùwv-lk-

' • ' 

• n ,1 r 

'Il W^rs ìs t Bi-aMm^'èliyiqu'nre più Igienico coifoscìBio. Esso è raccorrfaridalo ct« 
celebrila medVhhèi!éd:';«i'̂ ft'td, jn ooolti Ospedali, I! ̂ mMif^ Mn^f^ne» mnsi4eve,CQnfpn'^, 
dere con>m<>Ui Fernet /messi in commercio da poco tempo e^^ìi^^j^gn^^^^ 
ernQcive iwiitazìom. ilN,F<^rKfiei Sìrsàsisa estingue ia sete, faciirta la digestione, stioiola 
reppelUo, guarisce le febbri ifjtermuieniij.JI ,cnEir di capo, capogiri, maikKnervosi, mal^ 
di ifeflato, spleen, mal di mare, hatièeé^ìjqgiJeière/Esso è Vera^ 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

^ . n r w ^ i . v ; - - • . . : . • i . . ^ ' . • ' • J ^ ' ^ J L L - ' -

-•m^^ 

PREFETTURA APOSTOlTrCA DEL BENGAl.-GENTRStE 
Bengal ICishnagm'i 8 Maggio 1883. 

Preg. SigHorÌ'F0'i Branca, 
Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolezza dì iBsciarmi avere illloro eotebre F o r 

aiet B îHaa«548. a prezzi ridótti coinè Tanno scorso, j|ìj#Rrî .nf*erei dodicirdpizjfnf. 
L'ottimo F©f iìè4 ci è molto utile pei c o k w i * q"^'* non di ìnào coi solo u|o de! 

medèsiniò jyperànpfHPnrjalor^ mortale, e ricuperano perfetta saluto. 
la generale il fTeriaet; IBpi^sissa ci Tie|ce molto -vantaggioso per tutti iw^jalarmi 

orodotli da queaio clima eccessivamente caldo. 
"fievotifiBiirtìro servo, T. Pozzi, Pref. Ap. 

•w ^^i-i^^-^i '- - - , [ - • ' - ^ ^ ^ • . / - : - ^^^^•^.^^•^^ b^ 

e I 

1. 

i^.ar^^^MJi'-a'^:^.'.,,.-;,^,...^^^.. 

MUNICIPIO' DI NAPOLI 
T^IT^rp^ 

iit . f : ? ^ ^ ' i : ? : i ^ ^ . : • • ^ • -

Napolir^i Bieemhre 1873, 

teVOÌQ 
GOd 

fiera malattia, goponò av.?r^.,g^tii6ibiliiisÌM le v|e.4ige8tìve. La prisa^ìpale azi(m^J.^t 
tività digfìstiva'gtìi si rl4g|t:%..:epjae i| prog^paivo benessere chó̂ î̂  convalescenti ne ri-

qnatìdo i capelli sono caduti buoiia tiotie 
a tutti, non c'è più rimedio.LiL.. 

Ma si può evitare la caduta foi;ti£|,can> 
' i bulbi quando i capelli cominciano a 

ciò sì ^ottiene facilmente fa. 
^ tìft^usp del Balsamo capillare del dott 

p i a i i s s . —,La composizione di questo 
è tale che non préscrita alcun pericoliv 
per ILuso esterno. * 

e 

On3e Tar rìsplendcre il vìso dì aftasc'mnnte het 

Uinr-

^ ^ 1 ' 

; del giglio^ delìÌ 
e lattciso, È senza 

rivale al mondo pei* preservare è ridonare la 
belìéxza della gioventìi. "''''' 
2 Si vende da tutti i Farmacisti Tngf^i è principali PfO- -, 
fiimieri e Parrucchieri. Fabbrica in Londra : 114 & i iS ' 
Southampton Uovv, W,C, j e a Parigi e Nuova York» 

In PADOVA si vende presso Margoìa G., Via S. 
Giulianl^S^amacia M^s, Via Morsari — :]B# 
Trevisan, Vìa,Maggiore— In ESTE f.lUMencshetti 
Via S, Cìrolamo.-

allUffìc.o hmmzì, deWQmnHÌff la Veue^, 
«ia b. Luca, Ni 4570 ed in Provincia Der 
pacco postale lire B,fi>0, •'""^''''- ^ 

DopcsHiin Pcid0-wiu presso Ì^Amministra. 
-ne del gìortìaìe^rBaechiglione a presso il 
. Bulgarelli profumiere all'Unirélaitè. 

ZIO)} 

Big 

•!Ì^J-|?' 

^^^'^•ì^^^^^tJL 
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Dietro semplice bì-
g''̂ ^!^ ^i\j |sita, si 
specÌ!scq,,.0RATIS il 
nuovo Catalogo illu­
strato di 

A. SCHLEGEL J.re. 
Forp Bonaparte, 54 — Milano 

ify. 

preparafo dèi'chX&o^^farmaélMa A, Ci r a s 

^ ^ 

-r 

- J.\ 
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. 1„ , 
Serve miira'ffììmente a ridonare ài capelli bianchi il 

ritì:i1tlvo colore, non î̂ t̂ una tìnta, non «ngeif:.inon lorda, 
, noMItiacchiiftla pe!ie o la biancheria^; non .ft̂ ^ biaoffno di 

lavare o aisgrassare k^capelli né prima ne dopo la sua applicazione, ed è perfettamente 
Intibcùo. 

Agisce dìretta^itae ^ui.biilbì dei .capelli, conié^;^|pr^||)^:ripr£)du(^efl artificiale 
" ^marsi nella loro organica -Cò̂  

. , ,, , . . . . 'Tàtse eccezionali ; ridonando ai 
esimi n loro'èoloret^rjmitjvo, nero, castagno;] biondo, ecc., impedisce la.caduta, pro-

la crescita e la | g p a e 4ontt ai ci^^ljj, il,lucido e la naarbidezza; della gioventù. 
Distrugge inoltre le pellìcola e gu^j^^co le malattie cutanee delta lesta senza recare 

incomodo'emerita di essere preferito "ad ogni altro preparato che trovasi in commercio, 
^TiW ^er IO. saa efficacia, confi© peî  i vantaggi che presenta nella sua applicazione e 
"^^r là ecoWìnaia della spesa, prez2Q(.,!deUa bo^tìglia4;jC(|5yg||^uzitìne L. 3» -

\m' 

m ì^^^m-^ 

^ ' ^ ^ > ^ . -
' - - ' . 

<v3''*^-
• • • * i *4? ' ' 

v̂4̂ : 
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Ridona alla bà)rbs e ai rDUslacchi bianchi il primitivo colore, biòndo, castat^no e neroj 
perfétto,^J!fòn iriaèthia la pelle, ha jfWuEop aggradevole, intìtìcttò alIaWlute. Dura circaf 
6 Bae3Ì.i;i.;Gosta,,L<.-l4, ••l 

m 
tacente m nero 
paratore A. GRASSI, trovansim depositOrinelle principali Agenzie, Farmacìe e Profu-
meri^éi#RegiriÒi;Si,^s{)ediscotìo p^ f r « h i di'iìorto con à » M o di cen-

I 

Deposito in i?*iae|®w^s A. Ì?fi£lon, parrucch. prof. Via S. Lorenzo 1090—Ì^ÌS Faggìan 
parrucche prof. Piazza Cavour —; SeoasitaMO jevarofto parrucch. prof. Piazza Unità 
# I t a l i a -^ Buìg^eilx iVapoZeone parrucch. fVrot ali'UniverB^tà. 

i 
^0 

il libro rinomatìssimqydel Dott. Gius. Tomascbeclc: fSM'gàMl sesBltoli, ŝ ruî wm^ 
e,funzioni, Icfo m(ilatUe e wt^'&ml p e r g u p r l r l e , conmqlte figure,-—XMOÌJ^WQ: 

ffymm- gran daiìno alla propria ^salute.--Libro ^Mssìmo per «p in i 4^^prp,;chg 
^soffrono per M!|rtiiM9.,^^i;iSS^%.per ^iMipateisisia, sc r®%to ê . flpg||a4i|| 

- •: 

. 1 - -

Il Bapghiglione. 
Kon più affidarsi ai ciarlataniÉ^^ . f . 

i / l V : 
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S j ^ O O t i O Q - O 
tìaiia i?egfitt Stais. Sj^, Bac-^jj^ado'^ct^ 

Gabinetto per e-
sami •miàros^còpici 

a tariffa fissa. 

-^•^ 
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>!b'̂ l̂ ^ Il MGdico Primario Fraìicesco Fede. 
r 

Per la realtà della firma dol Dott. Francesco Fede 
Il Sindaco Spinelli. 

t t l t o la legalizzaajffliie detì|,fe*Eda eopraecritta del Sindaco di Napoli, pel Prefetto 
sfigtìe Is firfna. 

PREZZI : in Bottiglie da Miro L.''B^&0-^>Piccole L. t . 5 « . 
T .̂' .•T^i^^ym^^-^' [ - - -r.'-•.'•-•--•<-'••.••• ^.-..-

- . . 1 1 ^ - ^ ^ i ^ ^ 
c^iEi>fia l^•.„•i.-.\H\•!^!^ 
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cntt p e r c»(Sis»JL. iS^*^*^ei-dè"'ÌMeB 

il PE(Wt)TTO A SEtiOJSDA DELUÀÈLEYAMENTO 

hh ! . . I!:'. 
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'm'T'm.vnvAvm 

'è. I ^ n Domandaw dichiarazioni :aÌ..M^nti_SMl rag0p i887 

Eoiaiilasi nel Teiielo Rapresmlaìili c o a l m e proTliioin 
t ^ j . y j i | i < i r . i u ] . ' • • • » . 

lirrjy^^^il "^'.i:i':-j _^, . . . — .-— 

Via Bolzonella e Yia Livello IP A, V-A. 

4b<dfta}^i»££^ffi££^ 
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